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Celebrare i Santi, commemorare i defunti
■ Ogni anno iniziamo il 
mese di novembre con 
questa duplice celebra-
zione per richiamare a 
ciascuno di noi il sen-
so ed il valore della vita 
eterna. Normalmente 
portiamo un nome che 
ci richiama ad un santo, 
anche se, sempre più di 
frequente, i nomi dati ai 
bambini non hanno più 
questo riferimento espli-
cito: conseguenze di un 
mondo che, esaltando 
Halloween per una mal-
celata laicità, nega il va-
lore religioso di una vita 
che trova in Dio il suo 
pieno compimento.
Questo mese di novem-
bre ci aiuta a guardare 
a queste belle persone 
che nella loro vita hanno 
cercato la verità e hanno 
trovato la loro pienezza 
in Dio. Parlare dei santi 
è parlare di Dio in questo 
nostro mondo che sem-
bra averne perso il senso 
e il valore. Come ho già 
scritto è più facile senti-
re bestemmiare Dio che 
lodarlo o cercarlo. 
Penso però che se grat-
tiamo via un po’ di scor-
za apparentemente dura 

di molti e se sappiamo 
individuare i punti veri 
di contatto, possiamo 
ancora parlare di Dio 
al nostro mondo. Certo, 
forse non avremo le fol-
le: purtroppo il Covid ha 
ridotto oltre che i posti 
per il distanziamento, 
anche il numero effettivo 
dei fedeli che desiderano 
celebrare insieme l’eu-
caristia. 
Ma sicuramente propor-
re figure efficaci di vita 
vissuta e non lontani dai 
problemi del nostro oggi, 
può aiutare a interrogar-
si sul significato della 
vita e dell’assurdità di 
renderla “brutta” e “sfi-
gurata” da alcool e dro-
ga e da una visione della 
sessualità “fai da te” che 
non corrisponde al gran-
de progetto originario 
del Creatore, né tanto-
meno ad un “ecologismo” 
gridato e non vissuto in 
scelte vere di attenzione 
al mondo in cui viviamo e 
al modo con cui viviamo. 
Per questo credo che 
una figura bella e pulita 
come quella del giovane 
Carlo Acutis, beatificato 
un anno fa, possa farci 

riflettere su questa no-
stra realtà di vita. C’è in 
lui un legame che lo uni-
sce ai santi del passato e 
comunica un messaggio 
sempre valido, anche per 
i nostri supertecnologi-
ci adolescenti, la fede in 
Dio. Troppo spesso rite-
niamo le nuove genera-
zioni non più interessate 
a questi argomenti ma 
non è così.
Il fascino di Carlo è nella segue a pagina 3
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sua fede e questo colpi-
sce molto i ragazzi. L’in-
contro con Dio non l’ha 
isolato rendendolo triste 
ma al contrario è stato 
un ragazzo pieno di re-
lazioni e gioioso, e con la 
sua vita testimonia che 
seguire il Signore rende 
l’esistenza felice. Carlo 
è stato l’opposto di Nar-
ciso, il mito del bell’ado-
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■ Credo alla vita eter-
na. Il cattolico lo ripete 
ogni domenica durante la 
Messa. Ma sa esattamen-
te cosa significa? E l’In-
ferno esiste davvero?
L’impressione è che si 
diano per scontati con-
cetti, verità di fede, che 
in realtà non lo sono. For-
se andare a rileggere il 
Catechismo può essere 
utile.

 I NOVISSIMI

Nel linguaggio della 
Chiesa le realtà ultime, 
cioè quello che accadrà a 
ogni uomo alla fine della 
sua vita terrena, si chia-
mano “novissimi”. Para-
dossalmente, pur riguar-
dando ciascuno di noi, se 
ne parla poco. L’idea in-
fatti che si possa morire, 
le domande ultime su chi 
siamo e dove andremo, 
sono escluse dal dibattito 

Dopo la morte. Inferno o Paradiso 
Cosa ci attende

pubblico, quasi che igno-
randole non ci riguar-
dassero. Invece si tratta 
di concetti fondamentali, 
importantissimi, cui non 
a caso la Chiesa dedica 
molta attenzione. Più nel-
lo specifico i “novissimi” 
sono quattro: morte, giu-
dizio, Inferno, Paradiso.

 MORTE

Inutile dire che si tratta 
dell’ultimo atto, del cul-
mine della nostra esisten-
za terrena. E che, per il 
credente in Gesù Cristo, 
apre alla vita nuova, eter-
na. Mentre il corpo infat-
ti, recita il Catechismo 
della Chiesa cattolica, 
cade nella corruzione, l’a-
nima, che è immortale va 
incontro al giudizio divino 
in attesa «di ricongiun-
gersi al corpo quando, al 
ritorno del Signore, risor-
gerà trasformato». Il cri-

stiano infatti crede nella 
risurrezione della carne. 
Significa che anche i no-
stri corpi mortali ripren-
deranno vita, che lo stato 
finale e definitivo dell’uo-
mo non riguarderà solo 
l’anima spirituale.
Non a caso Tertulliano 
dice: la carne è il cardi-
ne della salvezza. Capire 
però come avverrà la ri-
surrezione va oltre la ca-
pacità di comprensione 
dell’uomo, non si riesce 
a immaginarla. La Chie-
sa però ci dice che la vita 
eterna sarà preceduta dal 
giudizio.

 
 IL GIUDIZIO

Per capire come sarà la 
nostra vita eterna, baste-
rebbe conoscere come 
abbiamo vissuto su que-
sta terra. Saremo giudi-
cati sull’amore, ripetono i 
padri della Chiesa. E con 
loro, lo ribadisce spesso 
anche papa Francesco. Di 
sicuro, a fare la differen-
za, sarà il comportamen-
to che abbiamo tenuto in 
questa vita, alla luce di 
quanto indica il Vangelo. 
Una volta morti, comun-
que, andremo incontro 
al “giudizio particolare”, 
una sorta di conseguenza 
diretta, di retribuzione 
immediata, per la nostra 
fede e le nostre opere. 
L’effetto sarà l’ingresso, 

diretto o dopo un perio-
do di purificazione, nel-
la beatitudine del cielo, 
oppure, Dio non voglia, 
nella dannazione eterna. 
Ci sarà poi un “giudizio 
finale”. Consisterà, come 
recita il Catechismo del-
la Chiesa cattolica, nella 
sentenza che il Signore 
Gesù «ritornando come 
giudice dei vivi e dei mor-
ti» emetterà sui giusti e 
gli ingiusti riuniti davanti 
a Lui.
Avverrà alla fine del 
mondo. E a quel punto, il 
corpo risuscitato si unirà, 
«parteciperà alla retri-
buzione» che l’anima ha 
avuto nel giudizio parti-
colare. «Credo nella ri-
surrezione della carne» si 
prega durante la Messa.

 IL PARADISO

Il Paradiso, “il cielo”, 
consiste nella beatitudine 
eterna, nello stato di feli-
cità suprema e definitiva. 
Non tutti però la raggiun-
gono allo stesso modo. C’è 
chi infatti ha bisogno di 
un passaggio attraverso 
il Purgatorio. Si tratta di 
coloro che, pur morendo 
nell’amicizia con Dio e 
sicuri della salvezza, pri-
ma di stare al Suo cospet-
to, hanno bisogno di un 
periodo di preparazione, 
devono purificarsi. Molti 
mistici sottolineano come 

DON GIANFRANCO:  Tel. 02.33298400 (N.B.: nuovo numero) • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it
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lescente innamorato di 
se e dimentico di tutti. 
Carlo, giovane, bello e 
benestante ha realizza-
to la sua breve esisten-
za donandola al Signore 
e agli altri. Ecco perché 
il suo esempio è valido e 
affascinante per i giova-
ni d’oggi. Il cuore della 
sua eredità è tutta qui: 
la fede in Dio e l’amore 
verso il prossimo. Sono le 
due coordinate che Gesù 
ci ha indicato, Carlo ha 
vissuto in modo “eroico” 
l’ordinario della sua vita.
Carlo ha subito il fascino 
di Gesù come tanti altri 
lungo i secoli. Come ci 

ha ricordato papa Fran-
cesco nell’esortazione 
apostolica sul Sinodo de-
dicato ai giovani: Carlo 
«non è caduto nella trap-
pola. Vedeva che molti 
giovani, pur sembrando 
diversi, in realtà finisco-
no per essere uguali agli 
altri, correndo dietro a 
ciò che i potenti impon-
gono loro attraverso i 
meccanismi del consu-
mo e dello stordimento». 
Il magazine america-
no  Time  ha definito i 
millennials, la generazio-
ne di giovani nati tra gli 
Ottanta e primi anni del 
Duemila: pigri, coccolati, 

narcisisti e superficiali. 
Carlo non era tra questi. 
Solo in questo modo noi 
riusciamo a costruire un 
futuro vero. 
Dipende dalle nostre 
scelte di vita. In questa 
logica la Chiesa, madre e 
maestra, come la defini-
va il santo papa Giovanni 
XXIII°, facendoci cele-
brare la memoria di tutti 
i defunti, ci aiuta a com-
prendere sempre meglio 
il valore della vita, che è 
sempre un dono in ogni 
suo istante lieto o triste 
e una riflessione più vera 
sul significato della mor-
te ci aiuta a costruire me-

glio la nostra vita. Con-
cluderemo questo mese 
con la celebrazione della 
grande figura del nostro 
patrono S. Andrea, apo-
stolo, fratello di Pietro. 
E’ lui che accompagna in 
fratello all’incontro con 
Gesù. 
Lui lo ha incontrato in-
sieme a Giovanni e di 
quell’incontro è riporta-
ta anche l’ora: “era circa 
l’ora decima” (le quattro 
del pomeriggio). L’in-
contro con Cristo ti se-
gna profondamente e ti 
dona la vera felicità che 
il mondo non sa dare.

Don Gianfranco

sia l’anima stessa, rite-
nendosi impura, a sentire 
la necessità di uno stop. 
Un tempo, che in qualche 
modo, anche da terra pos-
siamo accelerare.
 
Offrendo preghiere, so-
prattutto Messe, per le 
anime del Purgatorio, ma 
anche elemosine, o peni-
tenze. Senza dimenticare 
naturalmente, come si 
può fare nell’Anno San-
to della misericordia, di 
ottenere indulgenze per 
loro.
Diverso è invece il per-
corso di chi muore nel-
la grazia di Dio e non ha 
bisogno di purificazione. 
Chi si trova in questa 
condizione entrerà subito 
a far parte della Chiesa 
del cielo dove vedrà Dio 
«a faccia a faccia» viven-
do in comunione d’amore 
con la Santissima Trinità 
e intercedendo per le ani-
me ancora pellegrine sul-
la terra.

 L’INFERNO

Anche se in tanti, intel-
lettuali e non solo, tendo-
no a negarne l’esistenza, 
considerandolo un retag-

gio medioevale, l’Inferno 
è una verità di fede. Si 
tratta della dannazione 
eterna, pena riservata 
a chi muore, per libera 
scelta in peccato morta-
le. Se proviamo a imma-
ginarlo, il pensiero corre 
ai gironi della commedia 
dantesca, alla causa-ef-
fetto tra i comportamenti 
tenuti in vita e la “retri-
buzione” eterna. 
In realtà non sappiamo 
bene come sia. Di sicuro 
la condanna principale 
consiste nella separa-
zione eterna da Dio, nel 
quale «unicamente l’uo-
mo ha la vita e la felicità, 
per le quali è stato creato 
e alle quali aspira». 
Ci hai fatti per Te o Si-
gnore e il nostro cuore è 
inquieto finché non ripo-
sa in Te, prega sant’Ago-
stino nelle Confessioni. 
Ma come si concilia l’In-
ferno con l’infinita bontà 
di Dio, con la sua eterna 
e sconfinata misericor-
dia, ci si chiederà a que-
sto punto.
La risposta è nello stile 
del Padre che, pur vo-
lendo che tutti abbiano 
modo di pentirsi, aven-
do creato l’uomo libero 
e responsabile, rispetta 

le sue decisioni. Detto 
in altro modo è l’uomo 
stesso che, in totale au-
tonomia, si esclude dal-
la comunione con Dio 
e, persino all’atto finale 

della sua vita, persiste 
nel peccato mortale, ri-
fiutando l’amore miseri-
cordioso di Dio.

Riccardo Maccioni, 
tratto da Avvenire
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■ «La via è aperta: bi-
sogna andare»: non pos-
sono non tornare alla 
mente le parole, cariche 
di speranza, pronunciate 
da San Vincenzo Grossi, 
canonizzato esattamente 
sei anni fa, le cui spoglie 
mortali sono conservate 
a Lodi. Domenica 17 ot-
tobre pomeriggio infat-
ti, in cattedrale è iniziato 
solennemente il 14esimo 
Sinodo diocesano, questa 
“Via” da percorrere in-
sieme che si è aperta con 
la celebrazione eucaristi-
ca presieduta dal vescovo 
Maurizio. A concelebrare 
c’erano il vescovo emerito 
Giuseppe con i presbiteri 
diocesani, che attraverso 
le parole del vicario gene-
rale, don Bassiano Uggé, 
hanno portato i propri 
auguri per l’anniversario 
di ordinazione episcopale 
del vescovo Maurizio.
A tutti loro il vescovo 
ha rinnovato la propria 
«immensa fiducia e gra-
titudine» per il percorso 
che si sta avviando, e così 

XIV SINODO DIOCESANO
“La via è aperta”

anche «ai laici, ai poveri, 
ai ragazzi e ai giovani, ai 
malati e agli anziani, con 
i carcerati e tutti i cerca-
tori di libertà, con le car-
melitane e tutti i fratelli 
e sorelle lodigiani»: tutte 
le componenti, quindi, di 
questa Chiesa che, con 
l’intercessione di Maria, 
di San Bassiano e tutti i 
santi, cercherà la strada 
per essere comunità al 
seguito di Cristo nel mon-
do, tra la terra, le persone 
e le cose.
«Fare Sinodo significa 
camminare sulla stessa 
strada, insieme. Guardia-
mo a Gesù per imparare 
ad incontrare, ascoltare, 
discernere: i tre verbi 
del Sinodo» ha esordito il 
vescovo nella prolusione 
pronunciata al termine 
della Messa, riprenden-
do le parole proferite da 
Papa Francesco in aper-
tura del percorso sinoda-
le chiesto a tutte le Chiese 
nelle modalità più conso-
ne a ciascuna. «Per noi, 
la modalità è quella del 

Sinodo, il 14esimo della 
Chiesa laudense, che stia-
mo preparando dal 2019. 
L’ho aperto nel nome di 
Gesù, confermando la 
supplica allo Spirito San-
to nel rendimento di gra-
zie eucaristico a Dio Pa-
dre, anticipando la grati-
tudine per quanto verrà, 
avendo intravisto i primi 
frutti incoraggianti nella 
comunione fraterna e fe-
conda che ha contraddi-
stinto la preparazione fin 
dalla Visita pastorale».
«La glorificazione di Cri-
sto è l’intento di ogni 
Sinodo», ha affermato 
infatti il vescovo Mau-
rizio durante l’omelia, 
pregando perché siano 
risvegliati la «vocazio-
ne, la responsabilità e il 
desiderio comuni a tutto 
il popolo di Dio: essere 
santi, ossia liberi nella 
verità e nell’amore; esse-
re figli e figlie che si con-
vertono per accogliere la 
vita divina e farsi carico 
della gioia del Vangelo». 
Santi, figlie e figlie di Dio 
caratterizzati, come veri 
discepoli, dal “servizio”, 
che accoglie la dimen-
sione indispensabile del 
“kerigma”, «l’annuncio 
decisivo per l’umanità: il 
mistero del morire e del 
risorgere di Cristo come 
via di libertà». 
La parola di Cristo è quin-
di «lampada per i miei 
passi e luce sul mio cam-
mino», ha affermato an-
cora il vescovo, indicando 
con le parole del Salmo il 
tracciato che ora i sinoda-
li, insieme, si apprestano 
ad esplorare. 
Inevitabile tornare con la 
memoria e il cuore all’an-
tica immagine che, nella 

Basilica di Lodi Vecchio, 
vede la Madonna “odi-
gitria” indicare il Cristo 
“pantocratore” come «via 
sicura alla Verità e alla 
Vita».
Si fonda su questa con-
sapevolezza il cammino 
sinodale della Chiesa 
di Lodi, che rifletterà e 
si confronterà a partire 
dall’Instrumentum Labo-
ris, il documento prelimi-
nare consegnato a tutti i 
“sinodali” nella versione 
definitiva. «L’intento – ha 
detto il vescovo – è quel-
lo di recare il Vangelo a 
tutti, tra le persone e le 
cose, su questa terra, che 
amiamo. 
La celebrazione del Sino-
do diocesano si armoniz-
za felicemente col tempo 
affidato dal pastore uni-
versale alle singole dio-
cesi nel percorso verso il 
Sinodo dei vescovi. 
Le diocesi sono chiama-
te a profonda comunio-
ne a livello nazionale e 
mondiale nella Chiesa 
cattolica, la quale guar-
da con sincera fraternità 
alle altre Chiese cristiane 
sull’appello del Signore 
ad essere una cosa sola 
affinché il mondo creda. 
Così, scambiando l’ab-
braccio fraterno di pace 
con tutti i cristiani, pos-
siamo estenderlo nel 
modo più vero ai nostri 
fratelli appartenenti alle 
altre religioni, nella reci-
proca e rispettosa custo-
dia dell’identità di ciascu-
no, in un’autentica libertà 
religiosa, alle altre reli-
gioni come agli uomini e 
donne di buona coscienza 
e volontà, per chiamarci 
e vivere come “fratelli e 
sorelle, tutti”».
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■ I tempi dei primi aposto-
li non erano facili per co-
municare la fede – a causa 
della violenza dell’Impero 
romano che scatenò varie 
persecuzioni contro i cri-
stiani – ma l’amicizia con 
Gesù non poteva che la-
sciare «un’impronta inde-
lebile, capace di suscitare 
stupore e una gioia espan-
siva e gratuita che non si 
può contenere». Anche 
oggi i cristiani, nonostan-
te il periodo difficile, de-
vono diffondere la parola 
di Gesù che è «parola di 
speranza che rompe ogni 
determinismo e, a coloro 
che si lasciano toccare, 
dona la libertà e l’audacia 
necessarie per alzarsi in 
piedi». Lo afferma Papa 
Francesco nel messaggio 
per la 95ª Giornata Mis-
sionaria mondiale che si 
celebra domenica 24 ot-
tobre 2021 sul tema «Non 
possiamo tacere quello 
che abbiamo visto e ascol-
tato» (Atti 4,20). «In que-
sto tempo di pandemia, 
davanti alla tentazione di 
mascherare e giustificare 
l’indifferenza e l’apatia in 
nome del sano distanzia-
mento sociale, è urgente la 
missione della compassio-
ne capace di fare della ne-
cessaria distanza un luogo 
di incontro, di cura e di 
promozione». Un invito ri-
volto a tutti, il suo, perché 
«la nostra vita di fede si 
indebolisce, perde profe-
zia e capacità di stupore e 
gratitudine nell’isolamen-
to personale o chiudendosi 
in piccoli gruppi; per sua 
stessa dinamica esige una 
crescente apertura capace 
di raggiungere e abbrac-
ciare tutti. I primi cristia-
ni, lungi dal cedere alla 

OTTOBRE MISSIONARIO 2021

Testimoni e profeti
tentazione di chiudersi in 
un’élite, furono attratti dal 
Signore e dalla vita nuova 
che egli offriva ad andare 
tra le genti e testimoniare 
quello che avevano visto e 
ascoltato: il Regno di Dio è 
vicino».

PREGHIERA: Grazie Si-
gnore, perché ci fai colla-
boratori del Regno. Dicen-
do che mandi discepoli 
a due a due ci insegni a 
camminare insieme e a 
non essere soli nell’opera-
re il bene, consapevoli che 
il nostro andare è in nome 
di Cristo Signore, come 
coppia di sposi con la pre-
senza attiva dei figli.

Come ormai è tradizione, 
anche quest’anno il mese 
di Ottobre a Zelo è stato 
vissuto all’insegna della 
missionarietà. Molti sono 
stati i momenti che ci han-
no permesso di riflettere 
su quanti, vicini o lontani, 
si trovano in difficoltà.
Con la giornata missiona-
ria del 10 Ottobre abbiamo 
allestito il banco vendita 
che ha visto protagonista 
il gruppo Missionario di 
Zelo con i catechisti e i 
ragazzi di seconda e ter-
za media per la vendita di 
prodotti equo-solidali. Al 
banco vendita sono arri-
vate oltre 60 torte (grazie 
ad Anna, Edda, Orietta, 
Marina, Patrizia, Nadia, 
Marianna, Paola, Ivan, 
Marta, Simone, Luigi). Si 
ringraziano il Sig. Nicola 
Mescuglio per aver messo 
a disposizione il suo forno 
per la cottura delle torte 
nella nottata di giovedì e 
la pasticceria  Dolce Zelo 
per la preparazione di al-
cune torte.

Il banco vendita ha avuto un incasso netto di 1582 
euro che sommati al mercatino di Natale sono stati 
ripartiti nel seguente modo:

-	acquisto latte in polvere 
	 per i bambini della Guinea Bissau    	 1200 euro

Offerte ai missionari:
-	missione Suore Figlie dell’oratorio 
	 in Argentina  	 200 Euro

-	Padre Timoteo	 200 euro

-	Suor Maria Mattiazzo 
	 missione Guinea Bissau	 200 euro

-Centro Missionario Diocesano  	 200 euro

Oltre al banco vendita e l’adorazione del 5 ottobre, 
la preghiera settimanale del giovedì, la veglia mis-
sionaria in Duomo a Lodi, ringraziamo tutti coloro 
che hanno aiutato nell’allestimento delle varie atti-
vità, in particolare i ragazzi e gli adulti che seguono 
e incoraggiano i ragazzi più giovani ad unire le forze 
per aiutare bambini e ragazzi meno fortunati di loro 
e tutta la comunità di Zelo che ha contribuito attiva-
mente a quanto proposto.

Il Signore vi benedica 
Il gruppo Missionario e i ragazzi di Zelo
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CALENDARIO LITURGICO: NOVEMBRE 2021

  LUNEDÌ 1 
  TUTTI I SANTI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Fidanzio Michele
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Brunetti Luigi
Ore 	 15,00: 	 (Cimitero) S. Messa per Tutti i Defunti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Luigi e fam.

  MARTEDÌ 2 
  COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa per Tutti i Defunti
Ore 	 15,00: 	 (Cimitero) S. Messa per Tutti i Defunti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Castelli Giovanni e Carolina
Ore 	 20,30: 	 Ufficio per Tutti i Defunti

  MERCOLEDÌ 3
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Rizzi e Zenucchini
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Doi Angelo e Regina

  GIOVEDÌ  4 
  S. CARLO BORROMEO
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Danini Roberto
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Polgatti Renato e Marco 
Ore 	 21,00: 	 Adorazione Eucaristica

  VENERDÌ 5 
  1° VENERDÌ DEL MESE
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Salvatore e le anime 
		  più abbandonate del Purgatorio
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. DellaValle Angelo

  SABATO 6
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Frosio Luca
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Brognoli e Galuppi  

  DOMENICA 7 
  XXXII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa  def. don PierCamillo e fam. Gloria
Ore 	 9,00:	 Oratorio) S. Messa def. Adelaide e Piero
Ore 	 10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Vecchini 
		  Giovanni Corrado
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Venturini Antonio 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rossi Enrico, Clerici 
		  Natale e Alegna Giuseppina (leg.)

  LUNEDÌ 8
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Vignati Attilio

Ore 	 18,00: 	 S. Messa Suore Defunta della 
		  Scuola Materna 

  MARTEDÌ 9 
  DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Zoe, Pina e Fernanda
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Luigi

  MERCOLEDÌ 10 
  S. LEONE MAGNO, PAPA E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Danelli Alfio 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mancini Andreina 

  GIOVEDÌ 11 
  S. MARTINO DI TOURS, VESCOVO
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Enrico e Rina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def.  Alfonso 
		  e Rosa Cecere

 VENERDÌ 12 
  S. GIOSAFAT, VESCOVO E MARTIRE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Manzoni 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Pietro, Luigi, 
		  Severo, Tarcisio

  SABATO 13
  S. FRANCESCA SAVERIO CABRINI, VERGINE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Teresa e Trifone
Ore 	 11,00:	 Battesimo di Travaini Stefano
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Paderno Giuseppe 
		  e Pierbattista

  DOMENICA 14 
  XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Danelli Alfio
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Ernestina, 
		  Stefanino, Raffaele, Teresina
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Assunta, 
		  Antonio,  Umberto e i genitori
Ore	 11,00: 	 S. Messa def. Negroni Giovanni (leg.)
Ore 	 16,00:	 Battesimo di Grandolfo Noemi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Liso, Sangermani 
		  e Lina Abate

  LUNEDÌ 15
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Crotti Patrizia, Luigi 
		  e Giuseppina
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Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Caterina 
		  e Anerio

  MARTEDÌ 16
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Luigi e Teresa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Valdameri Anna

  MERCOLEDÌ 17 
  S. ELISABETTA, RELIGIOSA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Omini Giovanni, 
		  Cristina, Benedetto e Nunzio

GIOVEDÌ 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Grugni e Cipolla

  VENERDÌ 19
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Castellotti Marcellina, 
		  Luigi e Augusto

  SABATO 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Mariuccia e Onorino
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Pettinari Giorgia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Milanesi Domenica 
		  e Federico

  DOMENICA 21 
  NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO, RE DELL’UNIVERSO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Patrizia e Bambini abortiti
Ore 	 9,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Villa Davide 
		  (gruppo missionario)
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Sala Mariuccia 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Rodilosso Giuseppe
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Galloni e Colnago

  LUNEDÌ 22 
  S. CECILIA, VERGINE E MARTIRE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Vignati Giuseppe 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mazzocchi Ilario

  MARTEDÌ 23
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Adalgisa 
		  e Battista Pretalli, Macchi Alessandro 
		  e Novesconi Luigia

  MERCOLEDÌ 24 
  S. ANDREA DUNG-LAC, 
  SACERDOTE E COMPAGNI, MARTIRI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bernazzani Maria, Carlo 
		  e Flavio

  GIOVEDÌ  25
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, 
		  Lara e Francesco
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Enrico, Luigi, Lina

  VENERDÌ 26
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Natalina, Domenico 
		  e Franco
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco, 
		  Maria e Vito

  SABATO 27
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Colombo Clemente

  DOMENICA 28 
  I° DI AVVENTO – SAGRA PATRONALE DI S. ANDREA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Danelli Alfio
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Messa pro offerente 
Ore 	 10,30: 	 (Oratorio) S. Messa solenne 
		  e Processione. Def. Mauriello Giuseppe
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Crespi Daniel Dylan
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita e Mario

  LUNEDÌ 29
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Battista e Adalgisa Pretalli
Ore 	 20,30: 	 Ufficio per tutti i defunti

  MARTEDÌ 30 
  S. ANDREA, APOSTOLO
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Marini
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Curti e Bernazzani

N.B.:  Da lunedì 15 novembre è possibile 
prenotare le S. Messe per l'anno 2022.
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Calendario catechesi novembre
■ Qui sotto potete ritrovare il programma settimanale della 
catechesi per classi e gruppi, ovviamente se non ci dovesse-
ro essere ulteriori restrizioni. In ogni caso si cercherà tra-
mite i catechisti di avvisare di eventuali modifiche.

I-II elementare	  	 martedì 9 e 23
III elementare 		  giovedì 4 (A), 11 (B), 18 (A) e 25 (B)
IV elementare 		  martedì 9, 16, 23 e 30	
V elementare		  mercoledì 3, 10, 17 e 24 
I media		  venerdì 5, 12, 19 e 26
II-III media		  lunedì 8, 15, 22 e 29 
		  (potrebbe subire variazioni)

■ A proposito degli incontri infrasettimanali, con il mese 
di novembre, subentrando la stagione fredda, ci vediamo 
costretti a chiudere il bar nei giorni feriali per favorire la 
catechesi. Come sappiamo le annate sono composte di nor-
ma da almeno 55/60 partecipanti e con le attuali norme di 
distanziamento le stanze al piano superiore risultano esse-
re troppo piccole; gli unici ambienti un po’ ampi risultano 
essere alla fine il saloncino, la sala bar (per l’appunto) e 
perfino il corridoio del primo piano. Cercheremo infatti di 
non utilizzare il salone per non consumare eccessivamente 
metano. Ci scusiamo per questo disagio ma, come oratorio 
dobbiamo dare precedenza alla formazione cristiana dei 
più piccoli. Sarà comunque garantita l’apertura del sabato 
e della domenica.

Messa delle 9.00 e altre attenzioni
■ Anche per il mese di novembre è confermata la Santa 
Messa delle ore 9.00 che abbiamo iniziato in settembre, 
sempre nel salone teatro dell’oratorio. 
Le uniche attenzioni per il mese di novembre sono legate 
al giorno di Ognissanti e la domenica in cui ricorderemo 
sant’Andrea, patrono di Zelo (28 novembre).
Per quanto riguarda il primo di novembre la Messa delle 
9.00 è sospesa in quanto è prevista la tradizionale celebra-
zione al cimitero alle ore 15.00; per la festa patronale in-
vece invitiamo a “sfruttare” al meglio la celebrazione delle 
ore 9.00 in quanto la Messa per Sant’Andrea sarà alle ore 
10.30 in salone (sarà sospesa la Messa delle 11.00 in chie-
sa) e, come sappiamo, i posti a sedere sono contingentati; in 
aggiunta a ciò, solo per il 28 novembre, non sarà possibile 
usufruire del saloncino e del bar per la proiezione in diretta 
della Messa.
Ringrazio di nuovo tutti i volontari che hanno prestato ma-
teriale, tempo e competenze per preparare in saloncino 
dell’oratorio la videoproiezione in diretta della Messa “della 
catechesi” e che si prestano a gestire il flusso di persone in 
entrata ed in uscita, facendo rispettare i vari protocolli; si 
tratta questo di un incarico inedito accessibile a tutti, basta 
manifestare la propria disponibilità.

Altri appuntamenti
Alcuni appuntamenti previsti per novembre:
•	 Mercoledì 3 alle ore 21.00 in oratorio, 
	 Corso biblico con don Stefano Chiapasco
• 	Giovedì 4 alle ore 21.00 in chiesa parrocchiale, 
	 Adorazione eucaristica
• 	Domenica 14 alle ore 16.00 in oratorio catechesi adulti
• 	Mercoledì 17 alle ore 21.00 in oratorio, Catechesi adulti

■ Lo avevamo tanto aspettato, desiderato e finalmente il pro-
getto sul nuovo parchetto dell’oratorio si è realizzato: dopo 
circa 10 giorni di lavori i nuovi giochi sono stati inaugura-
ti tra palloncini, tanti genitori e nonni con la curiosità negli 
occhi e tantissimi bambini che scalpitavano dal desiderio di 
usare le nuove attrazioni. Ricapitoliamo: ora nel parchetto 
giochi sono installate due altalene normali, due altalene con 
seggiolino per bambini piccoli, un gioco a molla singolo e 
uno doppio, un castello a due torri e due scivoli (uno basso 
e uno un po’ più alto) e una palestra con arrampicata in cor-
da e, per finire, un gioco a pavimento con le caselle colorate 
dall’1 all’8. Altalene e castello sono realizzati in allumino, il 
che dovrebbe garantire meno manutenzione e più resistenza 

Una parola sul bar dell’oratorio

Il parchetto nuovo è realtà!
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al tempo e all’usura. Un’altra chicca è rappresentata dalla 
pavimentazione: non ci sono più i piastrelloni ma si tratta 
di una colata di materiale anti-trauma a due colori (rosso e 
blu) realizzato tutto a mano! Vi avevamo accennato alla spesa 
(importante) che era necessaria alla realizzazione di questa 
opera: quasi fin da subito le famiglie zelasche (genitori e non-
ni) hanno risposto bene; a questo si deve aggiungere quanto 
l’oratorio ha messo pian piano da parte, soprattutto grazie 
alla lunga esperienza estiva. Ma l’attenzione generosa di Zelo 
non si ferma qua: la sezione AVIS del paese infatti ha deci-
so di collaborare a questo progetto per donare un’isola felice 
per i più piccoli. Proprio il dono è al centro dell’attenzione 
dell’Associazione Volontari Italiani del Sangue: dal lontano 
1927 (anno di fondazione) l’AVIS ha voluto sensibilizzare le 
persone alla cultura del donare; qui si capisce che non si par-
la solo del sangue (di cui ce n’è sempre bisogno) o di altri 

organi o tessuti, bensì proprio di un modo di vivere. Questo 
stile richiama fortemente le radici più profonde della fede 
cristiana: proprio lui, Gesù Cristo, è stato il primo e più per-
fetto “donatore di sangue” di tutta la storia, perché dal dono 
della sua vita è sorta per noi la salvezza. Per concludere la 
spesa del parchetto (31200,00 euro) è quasi per l’intero co-
perta ma non rifiutiamo mai chi volesse ancora contribuire. 
In verità non è questa la notizia più bella perché vedere tanti 
bambini utilizzare sorridenti e divertiti i nuovi giochi, non ha 
paragoni. Ora che abbiamo il parchetto rinnovato sta anche 
alla nostra attenzione collettiva cercare di trattarlo al meglio: 
usare correttamente i giochi (anche in base all’età), mantene-
re il più possibile pulito il parchetto evitando cartacce o (peg-
gio) mozziconi di sigaretta ed infine evitando di calpestare 
la pavimentazione con tacchi che potrebbero rovinarla. Così 
sarà davvero un dono per tutti. 

È già la seconda volta che in occasione del-
la giornata del seminario mi trovo a scrive 
qui sull’ora decima. L’anno sorso ricordo di 
avervi accennato che una presentazione del 
seminario è una presentazione della mia vita 
e questo, ad un anno in più di esperienza, mi 
sento di confermarlo. Tutto ciò che tratterò in 
questo articolo quindi mi riguarda in prima 
persona. Nella solennità di Gesù Cristo Re 
dell’Universo per tradizione in diocesi si ce-
lebra la giornata del seminario, nella quale in 
tutte le parrocchie si ricorda questa prezio-
sissima (mi si conceda una punta di orgoglio 
personale) istituzione dedicata alla formazio-
ne dei futuri sacerdoti. Mi sembra che una domanda sia ovvia: perché esiste la giornata del seminario?
Essa è sicuramente nata per sensibilizzare le persone, per far conoscere loro tale realtà, che troppo spesso è sconosciuta 
alla maggior parte dei fedeli. Il mio intento qui è solo quello di sottolineare alcune caratteristiche tipiche del seminario.
Mentre cerco di rispondere alla domanda qui sopra, un’altra mi risuona nella mente: qual è la caratteristica principale 
della vita del seminario? Cosa lo rende un luogo “speciale” ancora attuale, per cui valga la pena spendersi, per cui valga la 
pena vivere?
Una grande massima che i superiori sono soliti ripeterci è che il seminario è un tempo più che un luogo. Nulla di più vero, 
quello che infatti sto vivendo è il tempo in cui approfondire la conoscenza con Dio, è il tempo in cui far crescere la propria 
fede cercando di diventare sempre di più un buon discepolo di Gesù Cristo, nel limite del possibile ovviamente. Assodato 
questo, però occorre dire che il seminario è anche un luogo fisico fatto di mattoni e di pietre, si trova a Lodi, in via XX set-
tembre 42: non si potrebbe davvero non notarlo! Ma non basta vederlo “da fuori” in maniera distratta: va conosciuto dentro, 
cioè meglio perché è uno dei centri più importanti della diocesi, nel quale i futuri sacerdoti vengono formati. Esso costitui-
sce, come spesso ci ricorda il vescovo Maurizio, «la famiglia del presbiterio e dell’intera diocesi». Tutto questo ci fa capire 
che è davvero un posto e un tempo speciale perché permette di vivere seriamente il discernimento (cioè cosa vuole Dio 
da me) e per perfezionare allo stesso tempo il buon discepolato (di per sé proprio di ogni cristiano), per realizzarsi infine 
nel sacerdozio ministeriale. Quando mi capita di descrivere il seminario e la sua importanza spirituale, mi viene in mente 
l’episodio della trasfigurazione di Gesù sul monte Tabor: c’è certamente una salita e arrivati in cima si cerca il ristoro dello 
spirito; ma c’è pure una discesa, un ritorno alla vita quotidiana. Questa è l’impostazione che abbiamo dato al gruppo “tre 
tende” che raduna una volta al mese alcuni ministranti della diocesi. Questo è il seminario, il tempo del discernimento in 
cui l’anima viene formata e rinvigorita, in cui la teoria viene appresa per poi essere tramutata in pratica nella vita più pa-
storale in parrocchia, con l’aiuto e la guida dei sacerdoti alla cui cura pastorale si è affidati e della comunità cristiana nella 
quale si è chiamati a svolgere il proprio tirocinio pastorale. Per concludere, in occasione di questa giornata così speciale, 
chiedo a tutti di pregare oltre che per noi già in cammino, soprattutto per quei ragazzi che devono o stanno già discernendo 
la loro vocazione, perché possano accogliere coraggiosamente questa chiamata, particolare, estremamente affascinante e 
degna di essere vissuta.                                                                                                                                                               Marco

SOLENNITÀ DI CRISTO RE DELL’INIVERSO: 
GIORNATA DIOCESANA DEL SEMINARIO
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■ Occorre un differente approccio alla povertà. «Se i poveri 
sono messi ai margini, come se fossero colpevoli della loro 
condizione, allora il concetto stesso di democrazia è messo in 
crisi e ogni politica sociale diventa fallimentare». Nel Mes-
saggio per la V Giornata mondiale a loro dedicata e che sarà 
celebrata il prossimo 14 novembre, papa Francesco si sof-
ferma sul legame che c’è tra i poveri, Gesù e l’annuncio del 
Vangelo. Una riflessione che si riassume nella logica insegna-
taci da Cristo: «i poveri di ogni condizione e ogni latitudine 
ci evangelizzano perché ci permettono di riscoprire in modo 
sempre nuovo i tratti più genuini del volto del Padre». Hanno 
molto da insegnarci.  Il titolo del Messaggio, “I poveri li avete 
sempre con voi” (Mc 14,7), prende la mosse dall’episodio del 
Vangelo di Marco in cui una donna cosparge il capo di Gesù 
con del profumo molto prezioso suscitando l’ira di Giuda: 
«Perché non si è venduto questo profumo per trecento denari 
e non si sono dati ai poveri?». 
Una vicenda che permette al Pontefice di riflettere sul ruolo 
da protagoniste delle donne nella storia della rivelazione e 
su Gesù come «povero tra i poveri perché li rappresenta tut-
ti», ne «condivide la stessa sorte». Una condizione che chiede 
un cambio di mentalità, cioè non considerare più i bisognosi 
come persone separate, destinatari di un particolare servizio 
caritativo ma da coinvolgere nel segno della condivisione e 
della partecipazione. Una lezione da imparare come scuola di 
salvezza. «Se non si sceglie di diventare poveri di ricchezze 
effimere – spiega il Papa –, di potere mondano e di vanaglo-
ria, non si sarà mai in grado di donare la vita per amore; si 
vivrà un’esistenza frammentaria, piena di buoni propositi ma 
inefficace per trasformare il mondo». L’esatto contrario della 
logica del profitto che condiziona le società di oggi, nelle quali 
«sembra farsi strada la concezione secondo la quale i poveri 

«I poveri li avete sempre con voi» (Mc 14,7)

Messaggio del Papa per la giornata mondiale dei poveri: 14 Novembre

non solo sono responsabili della loro condizione, ma costitui-
scono un peso intollerabile per un sistema che pone al centro 
l’interesse di alcune categorie privilegiate. Un mercato che 
ignora o seleziona i principi etici crea condizioni disumane 
che si abbattono su persone che vivono già in condizioni pre-
carie. Si assiste così alla creazione di sempre nuove trappole 
dell’indigenza e dell’esclusione» aggravate attualmente dal-
la tragedia della pandemia. Per uscirne, occorre vincere la 
sfida di «un lungimirante modello sociale, capace di andare 
incontro alle nuove forme di povertà che investono il mondo 
e che segneranno in maniera decisiva i prossimi decenni». 
A rischio è la stabilità stesse delle nostre democrazie, il loro 
fondamento.
La povertà infatti «non è frutto del destino ma conseguenza 
dell’egoismo. Pertanto, è decisivo dare vita a processi di svi-
luppo in cui si valorizzano le capacità di tutti, perché la com-
plementarità delle competenze e la diversità dei ruoli porti a 
una risorsa comune di partecipazione. Ci sono molte povertà 
dei “ricchi” che potrebbero essere curate dalla ricchezza dei 
“poveri”, se solo si incontrassero e conoscessero!». Occorre 
in definitiva un cambio nel modo di pensare, un diverso ap-
proccio alla povertà e ai poveri: «non possiamo attendere che 
bussino alla nostra porta – sottolinea Bergoglio –, è urgente 
che li raggiungiamo nelle loro case, negli ospedali e nelle re-
sidenze di assistenza, per le strade e negli angoli bui dove a 
volte si nascondono, nei centri di rifugio e di accoglienza…
È importante capire come si sentono, cosa provano e quali 
desideri hanno nel cuore». Si tratta di recuperare i rapporti 
umani, di impegnarsi per restituire la dignità a chi rischia 
di perderla. «I poveri – diceva don Primo Mazzolari – non si 
contano, si abbracciano».

Riccardo Maccioni 
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N. 302 - LUGLIO-AGOSTO 2021COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 305 - NOVEMBRE 2021

CALENDARIO LITURGICO NOVEMBRE

Notizie dall’Oratorio 

■ Non sappiamo chi se ne sia accorto o se non se ne è 
accorto nessuno ma, dal 15 Ottobre scorso, il nostro ora-
torio è CHIUSO. 
La motivazione è sempre la stessa! Se non ci sono Vo-
lontari per le aperture, in sicurezza e nel rispetto delle 
regole anti covid e quindi con controllo attraverso app 
della validità del GreenPass, non possiamo fare altro che 
tenere chiusa la struttura per evitare, considerando an-
che la poca partecipazione di minori ed adulti, eccessivi 
costi di riscaldamento. 
Aspetteremo tempi migliori ed una maggiore partecipa-
zione da parte di tanti Mignetesi.
Per non perderci d’animo proveremo ad aprire la dome-
nica mattina dalle 9:00 alle 11:00 … sarà possibile fare 
colazione con caffè, cappuccino, mocaccino, latte mac-
chiato, accompagnati da una fragrante Brioche calda 
o quant’altro disponibile in Oratorio. Chiaramente nel 
pieno rispetto delle norme in vigore, sarà obbligatorio 
indossare correttamente la mascherina ed anche presen-
tare il Green Pass (a partire dai 12 anni).

1 LUNEDÌ
Ore 11,15: Campagnoli Pietro e Bellaviti Angela

2 MARTEDÌ
Ore 20,30: Commemorazione di tutti i fedeli defunti

6 SABATO
Ore 20,30: Fam. Ravera, Ganini

7 DOMENICA
Ore 11,15: Masmi Domenico

13 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

14 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Vignati, Manclossi, Iadarola

20 SABATO
Ore 20,30: Fugazza Domenico

21 DOMENICA
Ore 11,15: Don Luigi, Don Pierino, Don Sergio, Don 

Franco, Padre Ambrogio, Don Ettore

27 SABATO
Ore 20,30: Tamagni Giordano, Cesare, Giuseppina

28 DOMENICA
Ore 11,15: Carlo, Francesca, Giacomo

Come Associazione di Promozione Sociale, quale siamo, 
abbiamo sottoposto all’Amministrazione Comunale, dopo 
averlo presentato al nostro Parroco, un progetto che 
coinvolgerà tutta la nostra Frazione partendo dal nostro 
Oratorio… 
Al momento non possiamo segnalare altro in attesa di 
una ufficiale risposta da parte del Comune. Appena 
avremo notizie sarà nostra premura divulgare il prima 
possibile il progetto di cui sopra.
Nella speranza di trovare volontari che ci possano per-
mettere di riaprire il nostro piccolo oratorio e che l’e-
mergenza sanitaria cessi il prima possibile, Auguriamo 
a tutti un buon proseguimento ringraziando per l’atten-
zione prestataci.
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